
Norvegia 2016

Equipaggio: Paolo ed Alessia con i loro tre figli Edoardo, Emanuele e Vittorio
Mezzo: CAMPER  ARCA  AMERICA 407, per gli amici Uber (nomignolo affibbiato al camper dai nostri figli subito dopo l’ acquisto)
Primo pilota: Paolo (che ha fatto la maggior parte dei chilometri)
Secondo pilota: Alessia
Navigatore elettronico: TomTom Go e Here Maps
Navigatore  umano: Edoardo, che ha passato gran parte del viaggio a fianco del papà calcolando distanze, medie e impostando percorsi.
Stile di viaggio: per famiglie
Giorni: dal 24 luglio al 17 agosto (25 giorni)
Km percorsi: 9.987
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READY START…GO
Domenica 24 luglio alle ore 19 partiamo, ci lasciamo alle spalle il nostro piccolo paesino italiano in provincia di Torino e puntiamo il navigatore al punto più a nord dell’Europa: Nordkapp!!! Con ironia osserviamo che mancano solo 3947 km alla meta …..
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 Lunedì 25: giorno 2
L’inizio del viaggio è a dir poco spumeggiante,  infatti a causa di un virus gastro-intestinale il nostro figlio più piccolo ci regala una notte movimentata e ovviamente lo passa al fratello che ci allieta la mattina successiva. Non c’è  due senza tre? Ci chiediamo…invece no, Edoardo sembra immune o perlomeno se la cava con una nausea latente.
Se fossimo una famiglia superstiziosa penseremo che questo viaggio “non sa da fare” in quanto la terza sventura tocca non al figlio ma al camper: sosta forzata a Bolzano per riparare la marmitta! Il lunedì 25 lo passiamo quindi a riprenderci noi e a sistemare Uber,  ma non ci scoraggiamo: il magnetismo verso il nord è più  forte della iella!
Il pomeriggio ripartiamo e macinato chilometri attraversando Austria e Germania e fermandoci a dormire in un’area di sosta poco dopo Berlino.
Martedì 26: giorno 3
Al mattino partiamo e  ci dirigiamo a Rostock dove c’imbarchiamo alle 14.30 su un traghetto della TTLINE che in 6 ore ci porta a Trelleborg: mettiamo ruote e piedi in terra svedese alle 21.30 e subito ci colpisce la luce del cielo: chiara, rossa e ancora intensa nonostante l’ora. Ci fermiamo a dormire nell’area di sosta nei pressi del concessionario di Camper a Örkelljunga.
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Mercoledì 27: 4 giorno
Alle 8.00 partiamo e alle 14.00 arriviamo al Bredäng Camping di Stoccolma, fortunatamente avevamo prenotato, infatti è decisamente full! Il campeggio è molto carino e pulito e dista circa 10 km dal centro di Stoccolma, distanza che decidiamo di percorrere in bici, nel primo pomeriggio, per recarci a visitare la città vecchia.


Giovedì 27 luglio: giorno  5

In bici percorriamo 13 km e ci rechiamo al Vasa Museum dove è conservato l’unico vascello al mondo  del XVII, giunto interamente conservato ai giorni nostri.
Alle 12 c’è una guida gratuita in lingua italiana che ci spiega la particolarità del Vasa,  le  cause dell’affondamento; risponde con molta pazienza alle domande di Vittorio, curioso e affascinato da ogni nuova scoperta e di Emanuele, appassionato di vela, che nota subito la non corretta altezza degli alberi maestri (che ovviamente sono stati abbassati per contenere la nave nell’edificio e ricostruiti poi sul tetto del museo per dare idea delle dimensioni  originali). Dopo più  di tre ore trascorse a navigare con la fantasia tra i reperti del XVII secolo, dedichiamo il pomeriggio ai bambini, quindi: Mc Donald’s e Tivoli, dove tra montagne russe e attrazioni varie torniamo subito alla realtà  del XXI secolo.
Concludiamo la giornata con un rapido tour alla città nuova, passando tra i cinque altissimi grattacieli e la modernissima fontana di cristallo. Con una lunga e salutare pedalata torniamo al campeggio, consapevoli che i giorni successivi ci attendono lunghe tappe di trasferimento.
29 luglio: giorno 6
Alle 9 partiamo e iniziamo a percorrere la lunga strada verso il nord costeggiata da molti laghi e scorci incantevoli. Decidiamo di pranzare proprio in riva ad un lago, a Enanger, e visto che il clima lo consente, i bimbi ne approfittano per godersi a pieno il lago: tuffi, schizzi e una rigenerante nuotata!
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Ripartiamo e guidiamo, guidiamo, fino a sera, dove sostiamo a Kage in un caratteristico porticciolo; ci fermiamo per la notte, anche se il cielo è  comunque sempre chiaro.
30 luglio: giorno 7
Lungo il tragitto  che ci porta a Rovaniemi (non possiamo non passare al villaggio di Santa Claus, anche se temiamo che il mitico Babbo sia in vacanza…) vediamo, nei pressi di Kaliz la prima renna che riposa accoccolata lungo la strada. Ancora non lo sappiamo, ma sarà  la prima di molte renne, che vedremo lungo il tragitto per Nord kapp, alcune ci attraverseranno in pochi balzi la strada e noi, oltre a frenare, continueremo a guardare estasiati.
Abbandoniamo così la Svezia e varchiamo il confine della Finlandia.
Alle 14 arriviamo a Rovaniemi e quindi al circolo polare Artico! La prima cosa che ci colpisce è la temperatura: 36 gradi al sole!
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Impossibile non pensare che lo scioglimento dei ghiacciai e il surriscaldamento globale non siano solo vaneggianti teorie, ma purtroppo amare realtà.
Il villaggio di Santa Claus è in fase di restauro, visitiamo la casa di Babbo Natale, riusciamo anche a scovarlo e farci scattare una foto alla modica cifra di 20 euro, ma si sa, Babbo Natale è restio a farsi vedere, figurarsi a farsi fotografare!!! La sosta al Santa Claus shopping è un must e quindi non ci tiriamo indietro : ripartiamo con qualche souvenir e le canzoncine di Natale che ci risuonano in testa, nonostante siano decisamente fuori stagione.
Sostiamo nei pressi di un lago (uno dei tanti in queste zone!!) dove gli uomini di casa decidono di cimentarsi nella pesca, per fortuna la donna del camper ha hamburger in freezer, se no saremmo andati a letto senza cena.
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Ripartiamo e sostiamo per la notte senza buio poco dopo Inari.
31 luglio: giorno 8
Alle 9.00 partiamo e finalmente alle 16 raggiungiamo la nostra meta: Nordkapp!!
Gradi 10, cielo nuvoloso ma l’atmosfera è magica, il panorama appaga quanto la soddisfazione di essere arrivati fin quassù.
Passeggiamo, fotografiamo,  respiriamo l’aria frizzante del nord e poi ci dedichiamo alla visita del Nordkapphallen, dove tra le altre cose, viene spiegato molto bene il fenomeno del sole di mezzanotte.
 Alle 22.30 il cielo si apre e il sole si rivela in tutta la sua maestosità: i colori sono accesi e brillanti e restiamo ammutoliti a guardare il cielo. Il sole di mezzanotte, il sole eterno, il sole che non tramonta!
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Come vuole la tradizione brindiamo alla nostra piccola impresa di famiglia e i bimbi ne approfittano per un trasgressivo spuntino di mezzanotte.
Prima di spegnere la luce del sole chiudendo gli oscuranti del camper, alle 01.30 di questa notte-giorno,  Edoardo ci dice di aver appena perso un dente da latte, mentre ci addormentiamo l’ ultimo pensiero sembra essere: qui a Capo Nord arriverà il topino dei denti?  Forse passerà una renna…chissà

1 agosto: giorno 9
Salutiamo con lo sguardo Nordkapp che resta lì, immutato e immobile con il suo sole al centro e ci prepariamo ad un lunghissimo viaggio verso Tromso, dove arriveremo piuttosto stanchi alle 23.00.

2-3 agosto: giorno 10 e 11
Giornata dedicata alla visita di Tromso, in particolare il Polarmuseet (dove vengono illustrate le prime spedizioni al Polo) e la nave Polstjerna che tra il 1949 e il 1981 sfidò l’irascibilità del Mare del Nord alla caccia di foche.
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Nel primo pomeriggio  ripartiamo e alle 19.00 arriviamo alle Lofoten. Il paesaggio è spettacolare, il cielo sorprendentemente azzurro e basso, quasi intrappolato tra il mare e le ripide scogliere.  Sostiamo a Uttakleiv una delle spiagge più belle delle isole, ci sono tanti turisti e locali accampati qua e là,  la sabbia è fine e color avorio, il sole splende ininterrottamente tingendo di amaranto il cielo, le nubi e il mare.
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Ci addormentiamo a notte inoltrata, attorniati da moto, camper e ciclisti che si attardato a contemplare il mare.
Ci siamo risvegliati circondati dalla nebbia e da moltissime pecore. Il clima qui cambia in fretta e anche il paesaggio, stentiamo a riconoscerlo: la coltre di nebbia ammanta e sbiadisce ogni cosa, il cielo è la sabbia sono grigi, il mare scuro e arrabbiato. Nonostante tutto, decidiamo di fare un giro in bici, ma saltando tra le rocce e schivando le cacche di capra, Emanuele  rompe il manubrio della bmx. Dobbiamo purtroppo abbandonare l’idea di visitare le isole in bici e ahimè  anche nei giorni successivi niente bici: nonostante  i numerosi  ciclisti a cui ci siamo rivolti, il pezzo è introvabile.
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Sulle Lofoten sostiamo a Lekness,  Napp Tunnel, a Nappskaret (per una visione dall’alto) e a Nusfjiord, antico villaggio di pescatori, dove a noi sembra sinceramente eccessivo dover pagare 50 corone a testa semplicemente per visitarlo a piedi.
Visitiamo anche il caratteristico Ä,il paese con il nome più corto al mondo e alle 21.15 ci imbarchiamo a Moskeness per Bodo. Alle 00.15 sbarchiamo e ci fermiamo per la notte.
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4 agosto: giorno 12
Al mattino ci rechiamo al Tourist Information di Bodo per prendere gli orari della maree di Saltstraumen, si verificano quattro volte al giorno e citando la nostra guida Lonely Planet (p.312, 6^ edizione italiana – Ottobre 2015): Questo vortice è considerato il più grande del mondo […].  Nei momenti migliori – cioè nella maggior parte dei casi – si tratta di uno spettacolo davvero affascinante; se però sarete tanto sfortunati da vederlo in un giorno no, non vi sembrerà molto diverso  dal mulinello ad acqua che si forma intorno allo scarico di una vasca da bagno.
Noi evidentemente  rientriamo nella casistica dei poco fortunati in quanto restiamo piuttosto delusi dai piccoli mulinelli che vediamo dal lato nord del ponte di Saltstraumbrua.
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Alle 14.45 ripartiamo e, a parte un’alce che ci attraversa la strada, arriviamo  senza intoppi alle 16.30 al Circolo polare artico; foto e giro all’ Artic shopping centre e poi via, si riparte verso la destinazione successiva: Trondheim
5 agosto: giorno 13
Alle 12.30 arriviamo a Trondheim e purtroppo non troviamo posto nell’unica area di sosta della cittadina. Parcheggiamo, dopo diversi giri, vicino alla sinagoga in modo da poter visitare il centro consapevoli che dovremmo comunque trovare un’alternativa per la notte.
Siamo fortunati, proprio nei giorni della nostra permanenza a Trondheim, ricorre la festività di S. Olav (a cui è anche dedicata la maestosa cattedrale e una statua nel cento città ) quindi ci sono ovunque bancarelle di manufatti e prodotti tipici norvegesi. Assaggiamo  così le famose svele (sorta di pancake che un tempo si era soliti mangiare a bordo delle imbarcazioni lungo i fiordi), la carne di renna e altre specialità. Visitiamo il porto e la città vecchia con il suo caratteristico ponte. Vorremmo anche visitare il museo della tecnologia ma si arriva tardi…alle 17 è in chiusura; qui al nord gli orari di lavoro e apertura musei sono decisamente diversi dai nostri: 10-17 in settimana e 11-17 nel week end.
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Per la notte ci spostiamo verso l’area nuova della città, dopo l’ospedale troviamo un parcheggio gratuito dopo le 20.00; è  vicino ad una meravigliosa area sportiva dove i bimbi possono giocare liberamente a pallacanestro, andare in bici e divertirsi all’aria aperta fino a tardi…tanto non fa buio mai!
6 agosto: giorno 14
Passiamo la mattinata al meraviglioso al Vitensenteret (centro scientifico), dove ci si può cimentare con  più di 150 esperimenti scientifici diversi, che spaziano dall’ottica al magnetismo, in molti casi non è necessario conoscere la lingua, basta mettersi in gioco e provare. Bella esperienza per tutta la famiglia!
Dopo pranzo ripartiamo e alle 16.00 arriviamo ad Alsa dove traghettiamo fino a Kanestrau e percorriamo la suggestiva Atlantic Road partendo da Averoy. Lungo il percorso ci fermiamo un paio di volte ad ammirare il panorama(a Hulvagen percorriamo a piedi una bellissima passerella in acciaio a picco sulla costa) e a pescare(a Skarvoya): questa volta siamo più fortunati e prendiamo diversi piccoli pesci, che essendo molto carini, decidiamo di liberare in mare subito dopo.
Ceniamo e pernottiamo sull’Atlantic Road e scopriamo solo al mattino che la sosta notturna è a pagamento: 200 corone.
In ogni caso pernottamento con vista sole mezzanotte inclusa nel prezzo….ottima!
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7 agosto: giorno 15
Al mattino ripartiamo e a Solness traghettiamo fino ad  Afarnes, dove iniziamo la lunga e tortuosa salita che ci porta al Passo del Troll. Lungo la strada ci fermiamo a fare le foto ai grandi troll in legno e a curiosare nel trollshop: la prima cosa che ci colpisce entrando è la musica, molto familiare nonostante i migliaia di chilometri che ci separano da casa; infatti dalle casse del negozio vibrano le note e le parole di Lorenzo Jovanotti e di Vasco Rossi. Scopriamo che uno dei gestori è di origine italiana. Durante il viaggio incontreremo diversi italiani che hanno scelto di vivere permanentemente, o per qualche mese, in Norvegia e che attualmente lavorano in negozi, in ristoranti o comunque nel settore turistico.

 Arrivati in cima parcheggiamo in un grande e affollato parcheggio e percorriamo a piedi un sentiero panoramico, che offre spettacolari piattaforme panoramiche.
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Nel pomeriggio scendiamo verso Linge dove traghettiamo per Eidsdal e alle 17 (al volo!!!) saliamo su un traghetto a Geirangher per una mini crociera sul maestoso e imponetene fiordo.
Ci fermiamo lungo il fiordo per la cena e la notte, consapevoli di essere avvolti da un panorama mozzafiato. Il bello di questo viaggio in camper è sicuramente anche la possibilità di sostare liberamente in riva al mare, ai laghi, ai fiordi e godere di panorami unici al mondo. È il caso di dire che con il camper si ha davvero sempre un posto in prima fila!
8 agosto: giorno 16
La mattinata la trascorriamo girovagando per Geiranger ( l’ideale è riuscire a farlo prima dell’invasione dei turisti che scendono dalle navi da crociera) e visitando il Norsk Fjordsenter.
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Come tutti i musei in Norvegia, anche questo prevede un’area dedicata ai bambini dove possono divertirsi a giocare con miniature della flora e della fauna locale, rispondere a  divertenti quiz e sperimentarsi in  attività che coinvolgono i cinque sensi. Ogni volta che entriamo in un museo norvegese notiamo la cura e la dedizione che dedicano sia a presentare ciò che hanno sia l’attenzione e lo spazio per i visitatori più  piccoli; è innegabile che siano anni luce avanti a noi…
Nel pomeriggio ripartiamo lungo la Rv55, sostiamo a Lom per ammirare la chiesa in legno (una della meglio conservate di tutta la Norvegia) e poi riprendiamo la Rv55  soprannominata “la strada sul tetto della Norvegia” : raggiunge infatti una quota di 1434 m ed è la strada di montagna più alta dell’Europa settentrionale.
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Non contenti decidiamo di dare ancora un tocco da brivido e percorriamo la Tindevegen, la Strada delle Vette, dove i tornanti sono così  stretti che con il camper è necessario fare più manovre per riuscire a girare. Ma la vista è spettacolare e sicuramente vale la pena fare qualche manovra in più  per poter ammirare le acque verdi e cristalline con le pareti rocciose praticamente verticali del fiordo di Ardalsvatn.
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Dopo la strada è un tunnel unico, il più lungo è di 25 km, sembra non finire mai…
Alle 23 arriviamo a Holmen dove sostiamo per la notte.
9 agosto: giorno 17
Visto che piove decidiamo di prendercela con comodo e percorriamo una bella strada tra imponenti cascate; alle 12 arriviamo a Bergen e troviamo fortunatamente posto nell’area di sosta di Berghenshallen, situata di fronte al palazzetto del ghiaccio, vicino ad un centro commerciale e comodissima per i mezzi pubblici. In pochi minuti a piedi si raggiunge la fermata del tram, partono due linee entrambe con capolinea in centro.
Nonostante piova, nel pomeriggio raggiungiamo con il tram il centro, percorriamo a piedi la parte nuova, il porto e la città vecchia con una sosta strategica ad un centro commerciale per asciugarci e scaldarci un po’. Conosciamo una famiglia di Parma, molto simpatica, con cui condividiamo la visita della cittadina e le nostre impressioni sulla Norvegia.
10 agosto: giorno 18
Ci svegliamo con il sole e ne approfittiamo per una lunga camminata dal centro città alla parte alta, raggiungibile anche con una funicolare. Il percorso è molto carino, tra casette e boschi, dalla cima si può ammirare tutta la città.  Mentre fotografiamo il panorama, ci sorprende u a forte pioggia, decidiamo di ritornare con la funicolare e nonostante l’ umidità nelle ossa ci fermiamo al famoso mercato del pesce di Bergen.
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È possibile anche mangiare pesce fresco seduti sotto dei tendoni, avvolti dalle coperte e riscaldati da stufe- fungoi elettriche. Sfidiamo il clima e pranziamo crostacei, salmone e patate.
Il resto della giornata lo passiamo girando per la cittadina e respirandone i colori e i sapori.
Poco prima delle 17 salutiamo Bergen e dopo aver preso un paio di traghetti arriviamo a Stavanger dove decidiamo di sostare per poi raggiungere, l’indomani, il pulpito di Preikestolen. Quasi per caso apriamo la guida per capire cosa possa offrirci questa ridente cittadina e…si apre un mondo. Ci sono effettivamente diverse cose da vedere tra cui l’Oljemuseum, la città vecchia…
11 agosto: giorno 19
Decidiamo di dedicare la prima parte della giornata alla perlustrazione di questa chicca di cittadina: percorriamo le viuzze della città vecchia, dove case in legno bianco si susseguono in un gioco di luce, di giardini curati, di piazzette seminascoste; i bambini si divertono in un grande parco giochi che simula una piattaforma petrolifera in riva al mare. Concludiamo la nostra sosta con la visita al museo del petrolio (Olyemuseum) dove ad ulteriore conferma dell’attenzione per i bambini, viene loro data una mappa del museo con una serie di attrezzi e immagini da trovare, una sorta di mini caccia al tesoro.
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Nel primo pomeriggio prendiamo il traghetto a Lauvvie per Oans e alle 16 arriviamo a Preikestolen. Camminiamo per circa un’ora e venti, alcuni passaggi sono piuttosto difficoltosi, ma la fatica è ampiamente ricompensata dal panorama che ci attende in cima. Un brivido di pericolosità e vertigine ci avvolge, non ci sono parapetti e lo strapiombo di 600 m sul mare è  a dir poco terrificante. Non ci sono nuvole, il mare è blu, il pulpito di roccia si staglia a picco tra cielo e mare.
Magnifico.
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Dopo un’altra ora abbondante di discesa decisamente spacca ginocchia, arriviamo al camper, ceniamo e ripartiamo.
Per eccessiva leggerezza nostra e per troppa fiducia nel navigatore, intraprendiamo una strada (la 13, la E134) da incubo che sconsigliamo vivamente: stretta, buia, tortuosa e infinita. All’ 1.00 di notte ci fermiamo stremati al primo paesino dove è possibile sostare ( durante tutto il percorso non ci son piazzole e la strada è appena larga quanto una corsia…) consapevoli che domani ci aspettano ancora centinaia di chilometri  tra curve, montagne e strettoie.

12 agosto: giorno 20
Ripartiamo per la strada da incubo, e per rendere l’ atmosfera ancora più  cupa,  comincia a piovere decisamente forte.
Sostiamo a Heddal per vedere la chiesa in legno più vecchia della Norvegia e per riprendere fiato.
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Dopo infinite curve arriviamo finalmente a Oslo alle 16.30, la pioggia non cessa, ma finalmente davanti a noi solo strade diritte e a più corsie!!
Ci fermiamo nell’area di sosta Sjolyst Marina (un parcheggione in riva al porto, ma decisamente comodo per raggiungere il centro città) e quando, verso le 18.00, smette di piovere facciamo una passeggiata per sgranchirci le gambe e far scivolare via la tensione.
13 agosto: giorno 21
Ci svegliamo con il sole e desiderosi di aria aperta e movimento, decidiamo di visitare Oslo in bici, ma essendo in 5 con 4 bici, il più piccolo viene caricato sul tubo dal papà: per la sua gioia a questo giro eviterà di pedalare!
La pista ciclabile è comodissima: parte dall’area di sosta e porta praticamente ovunque. Visitiamo il porto, il centro, l’Opera (una costruzione bianca che vuole ricordare un iceberg, di una luminosità  e spettacolarità  unica sia internamente che esternamente), la parte vecchia e quella nuova che è un susseguirsi di locali e loft modernissimi con vista mare.
14 agosto: giorno 22
Dedichiamo la mattinata alla visita del Norsk Folkemuseum, un grande museo all’aperto che ripercorre la storia, la cultura, gli usi e costumi della Norvegia dal 1600 ad oggi.
Nel pomeriggio, sempre in bici, raggiungiamo il porto dove abbiamo la fortuna di salire a bordo di una nave della marina norvegese, aperta al pubblico per un paio d’ore.
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Sempre pedalando ci rechiamo al parco e poi ci inerpichiamo per una ripida salita con  l’obiettivo di raggiungere il trampolino per il salto con gli sci di Holmenkollen. A meno di un chilometro dalla meta, si rompe la seconda bici ( ora abbiamo tre bici in  cinque) e siccome siamo una famiglia sportiva, ma non sicuramente degli equilibristi, decidiamo a malincuore di tornare indietro e di raggiungere il trampolino, in serata, con il camper.
Dopo cena partiamo e arriviamo finalmente a Holmenkollen dove c’è il trampolino: la vista notturna della città dall’alto è molto suggestiva, le luci illuminano la notte; noi in alto, protetti dalla maestosità muta del trampolino, la città laggiù in basso, luminosa e silenziosa.
Ci fermiamo qui per la notte e avvolti dal buio, non possiamo non pensare a quanto, nonostante il fascino del sole che non  tramonta mai, sia suggestivo e attraente il buio della notte.
15 agosto: giorno 23
Il giorno di Ferragosto, dopo alcune foto alla meravigliosa struttura del trampolino, iniziamo il nostro viaggio di rientro.
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Sostiamo poco prima del confine, ad una decina di chilometri da Svinesun, dove è possibile effettuare il taxen refund per gli acquisti effettuati in Norvegia per un valore superiore alle 315 corone.
Percorriamo chilometri e chilometri, valicando i confini della Norvegia, della Svezia, della Danimarca (passando per il lungo ponte di Malmo) e infine traghettando verso la Germania. Qui ci fermiamo per la notte e prima di chiudere gli occhi contiamo quanti stati abbiamo passato in un solo giorno: quattro! Ci sembra un bel record di famiglia e con questa piccola soddisfazione ci addormentiamo.
16 agosto: giorno 24
Maciniamo chilometri alternandoci alla guida e verso le 19 sostiamo a Rottemburg Odb in un’area di sosta vicina al centro del paese. Facciamo una lunga passeggiata in questo caratteristico paese medievale, dalle viuzze a ciottolato, le case a graticcio e cinta da mura la cui sommità è percorribile a piedi. Ci godiamo il paese, ultimo scorcio di vacanza, domani si riparte, 600 km ci separano da casa.
17agosto: giorno 25
Dopo aver valicato Austria e Svizzera, arriviamo finalmente in Italia. Welcome Home, sembra dirci...e infondo dopo tanto vagare il rientro a casa ha sempre e comunque un dolce sapore.
THE END

FAQ
1. DOVE SOSTARE E FARE RIFORNIMENTO IN NORVEGIA
In Norvegia è consentito il campeggio libero, in ogni caso lungo la strada ci sono numerose aree di sosta in cui è  possibile fermarsi, godersi panorami spettacolari e usufruire dei wc.
Dietro ad ogni distributore di benzina è quasi sempre disponibile il rifornimento dell’acqua gratuito.

1. COSA HANNO FATTO I BAMBINI DURANTE LE LUNGHE TAPPE DI TRASFERIMENTO
Le ore trascorse in camper sono state molte e i miei tre figli le hanno trascorse leggendo, svolgendo i compiti delle vacanze, giocando con i mezzi della Bruder (a Capo Nord abbiamo portato un paio di trattori e carretti…), guardando film sul pc(ringrazio infinitamente G. Lucas per i numerosi episodi della saga di Star wars, che hanno tenuto seduti e silenziosi i tre maschietti… praticamente  un miracolo…), giocando con il tablet, disegnando, guardando foto…

2. FARE LA SPESA IN NORVEGIA
I costi sono indubbiamente alti per qualsiasi prodotto si voglia acquistare, se rapportato ai prezzi in Italia.
Vi sono ovunque catene di supermercati: Rema 1000, Coop etc…dove i prezzi della frutta e  verdura sono abbastanza accessibili. Poi restano le eccezioni: un giorno avevamo voglia di pomodori, li abbiamo trovati in diversi supermercati, il prezzo oscillava dai 12 ai 18 euro al chilo, insomma, una primizia!!!
Più accessibili invece i prezzi nei negozi di souvenir che sono praticamente identici in tutta la Norvegia.
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Norvegia 2016


 


 


Equipaggio


: Paolo ed Alessia con i loro tre figli Edoardo, Emanuele e Vittorio


 


Mezzo


: CAMPER 


 


ARCA


 


 


AMERICA 407, per gli amici Uber (nomignolo affibbiato al 


camper dai nostri figli subito dopo l’ acquisto)


 


Primo pilota


: Paolo (che ha fatto 


la maggior parte dei chilometri)


 


Secondo pilota


: Alessia


 


Navigatore elettronico


: TomTom Go e Here Maps


 


Navigatore  umano


: Edoardo, che ha passato gran parte del viaggio a fianco del papà 


calcolando distanze, medie e impostando percorsi.


 


Stile di viaggio


: 


p


er famiglie


 


Giorni


: dal 24 luglio al 17 agosto (25 giorni)


 


Km percorsi


:


 


9.987


 


 


READY START…GO


 


Domenica 24 luglio 


alle ore 19 partiamo, ci lasciamo alle spalle il nostro piccolo paesino 


italiano 


in provincia di Torino


 


e puntiamo il navigatore al punto più a nord dell’Europa: 


Nordkapp!!! Con ironia osserviamo che mancano solo 3947 km alla meta …..
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